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In Riviera da turista,

sul bus è un’odissea 

Sono venuta per la prima vol-
ta a visitare la Riviera Sanre-
mo-Ventimiglia  con  il  mio  
camper ed ho sostato per 3 
settimane id un'area di sosta 
a Vallecrosia. Sapevo che la 
Riviera era ben collegata con 
treni ed autobus, purtroppo 
ho avuto una brutta sorpre-
sa:  alcune  stazioni,  ad  es.  
Ospedaletti, sono state chiu-
se. Allora ho acquistato degli 
abbonamenti  settimanali  
per  prendere  il  bus  ad  un  
prezzo (notevole) più conve-
niente del biglietto valevole 
100 minuti. Tutta questa pre-
messa per far presente che 
ogni giorno prendevo il bus 
per spostarmi da Vallecrosia 
ad Ospedaletti,  Sanremo  e  
Bordighera  ed  era  un'epo-
pea. I bus dovevano passare 
ogni 20 minuti, ma puntual-
mente le corse saltavano da 
una, due per arrivare addirit-

tura a quattro annullate! Pen-
sate quanti minuti ci si trova-
va ad attendere sotto il sole 
ed il caldo. Per poi trovare gli 
autobus pieni zeppi di gente 
del luogo, turisti e persone di 
varie etnie con borsoni, zaini 
e buste grandi con merce da 
vendere sulle spiagge. Inol-
tre questi mezzi che vengono 
utilizzati sulla tratta Ventimi-
glia-Sanremo e viceversa so-
no vecchi, sporchi, arruggini-
ti, puzzolenti e chi più ne ha 
più ne metta. Un giorno che 
ho dovuto attendere l'auto-
bus per un'ora e dieci minuti 
ho chiamato ben 6 operatori 
dell'azienda Riviera Traspor-
ti Spa. Nessuno mi ha saputo 
rispondere sul perché ci fos-
se questo disservizio. Vi sem-
bra normale? Una Riviera co-
sì bella ed incantevole al con-
fine con la splendida Costa 
azzurra. Non si fa nulla per 
snellire il traffico ed organiz-
zare un servizio autobus de-
cente. Servirebbero navette 
nuove elettriche, pulite e col-
legamenti molto più frequen-

ti e puntuali di quelli attuali. 
Così facendo i turisti e le per-
sone del luogo non sarebbe-
ro costretti ad usare l’auto pri-
vata. Mi faccio portavoce di 
tantissime persone che si so-
no lamentate, ma non hanno 
né la voglia né il coraggio di 
scrivere.  Spero  questa  mia  
critica possa risultare costrut-
tiva e portare nel breve a cam-
biamenti positivi. 

Silvana Chiani. e-mail

Demanio

Spiagge libere, in Italia

sono sempre meno

Ombrelloni aperti sul nulla, 
sedie sdraio vuote, poche per-
sone su spiagge lunghissime, 
quasi tutte reclutate dai ge-
stori  degli  stabilimenti  bal-
neari. Nessuno si accorge del 
cambiamento di stili di vita, 
non  solo  dovuto  all'econo-
mia ormai in costante in re-
cessione, ma soprattutto dal-

la ricerca di un contatto più 
intimo con il mare e con la na-
tura in genere, non monopo-
lizzato da palizzate di pali di 
ombrelloni, mucchi di giochi 
in  plastica,  musica  anche  
all'aperto come se si fosse in 
città durante il periodo degli 
acquisti. Qui a Varazze è con-
siderata  spiaggia  libera  la  
scogliera della passeggiata a 
mare, il tratto di litorale più 
decente è stato dato in gestio-
ne: € 28 per un ombrellone e 
due lettini.  Perché in Italia 
vincono sempre le consorte-
rie, i clan che garantiscono 
voti ai partiti? Dovremmo im-
parare  dai  francesi  o  dagli  
spagnoli, che non sono tanto 
diversi da noi. Le loro spiag-
ge  si  possono  frequentare  
più che dignitosamente sen-
za essere costretti a pagare al-
cun pedaggio o balzello? E 
non sono certamente meno 
belle o pulite delle nostre. Do-
vremo forse fondare un parti-
to?

Lettera firmata. e-mail
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Via Vittorio Emanuele a Moneglia: la casa al civico 16 è quella in cui nel 1907 morì G. B. Fidanza

portofino

Al Teatrino
si celebrano
i capolavori
di Kubrick

RECCO: Falqui, piazza San Giovanni 
Bono 1, tel. 0185-74155. 
CAMOGLI: Machi, via della Repubbli-
ca 4, tel. 0185-771081. 
SANTA MARGHERITA: Sturla, via Pa-
lestro 44, tel. 0185-287002. 
RAPALLO, sino alle 8.30: Comuna-
le, via Arpinati 41, tel. 0185-207633; 
dopo le 8.30: Colombo, corso Colom-
bo 52, tel. 0185-61948.
CHIAVARI  E  LAVAGNA,  sino  alle  
8.30: Monteverde, via Grimaldi 3, tel. 
0185-363276  ,  Chiavari;  dopo  le  
8.30: Bellagamba, via Martiri della Li-
berazione 1, tel. 0185-363339, Chia-
vari.
SESTRI  LEVANTE:  Carpani,  piazza  
Brigate Partigiane 20, Riva Trigoso, 
tel. 0185-42312 . 
VAL FONTANABUONA, a Moconesi: 
Boitano,  piazza  Basso  1B,  tel.  
0185-934510. 

CONSEGNA A DOMICILIO
DI FARMACI URGENTI 
Dopo l’orario di chiusura delle farma-
cie di turno il servizio gratuito di con-
segna a domicilio di farmaci urgenti 
su prescrizione medica è a cura di 
Anpas (Associazione nazionale pub-
bliche  assistenze),  tel.  010  -  

313.131

FARMACIE
NEI PICCOLI CENTRI 
(non di turno) 
AVEGNO: Spognardi, via Rosaguta 1, 
tel. 0185-79549. 
USCIO: Farmacia della Salute, via Vit-
torio  Veneto  104,  tel.  0185  -  
919404. 
PORTOFINO:  Internazionale,  piazza  
Libertà 6, tel. 0185- 269101. 
MONEGLIA:  Marcone, corso Longhi 
78, tel. 0185-49232.
CARASCO: Moderna, via Disma 148, 
tel. 0185-350026.
COGORNO: Farmacia dei Fieschi, cor-
so  Risorgimento  262,  tel.  
0185-380155. 
NE: Santa Rita, piazza dei Mosto 27, 
tel. 0185-337085. 
CASARZA LIGURE: San Lazzaro, via 
Annuti 26, tel. 0185-46004; Petro-
nia,  piazza  Moro  228,  tel.  
0185-466638. 
CASTIGLIONE  CHIAVARESE:  Far-
macia Castiglione, via Canzio 56, tel. 
0185-408065. 
MEZZANEGO: Farmacia Mezzanego, 
via Capitano di Fregata Gandolfo 117, 
tel. 0185-336084.

Una coincidenza così incredibile da non poter essere tale: uno dei più grandi autori di mare
descrive un “capataz” di origine genovese ispirandosi a un comandante realmente esistito

Il Fidanza del Nostromo di Conrad
è il capitano Fidanza di Moneglia

FARMACIE

PORTOFINO

Il  secondo appuntamento 
del Portofino International 
Festival,  organizzato  da  
Franco Cerri,  strizza l’oc-
chio al grande cinema cele-
brando uno dei capolavori 
di Stanley Kubrick: “Eyes 
wide shut”. Una serata che 
ripropone le atmosfere e le 
musiche del film interpreta-
to da Tom Cruise e Nicole 
Kidman in un gioco di ascol-
ti e sguardi celati dalle ma-
schere offerte al pubblico 
all’ingresso.  L’appunta-
mento è per giovedì 1 ago-
sto, al Teatrino, alle 21, ma 
il concerto sarà preceduto 
dall’aperitivo, alle 20. Pro-
tagonista l’orchestra da ca-
mera Mozart, patrocinata 
dal Mozarteum di Salisbur-
go, la realtà più prestigiosa 
al mondo per gli studi e le 
esecuzioni  mozartiane.  
Con  la  partecipazione  di  
due  eccellenze  solistiche,  
Luciano Corona e Giuliano 
De Angelis, l’orchestra ese-
guirà brani tratti dalla co-
lonna sonora del film e altri 
estremamente accattivan-
ti. A impreziosire la serata 
l’aperitivo  di  benvenuto  
delle migliori cantine italia-
ne servito sulla terrazza del 
Teatrino.  Gradito  l’abito  
scuro.  Venerdì  9  agosto,  
sempre al Teatrino, i tre te-
nori  Alessandro  Fantoni  
(Carlo Felice di  Genova),  
Ramtin Ghazavi (la Scala 
di Milano) e Michael Alfon-
si (Teatro dell’Opera di Ro-
ma) conquisteranno il pub-
blico con la loro voce e la lo-
ro forza interpretativa. Infi-
ne lunedì 16 settembre, in 
Piazzetta, omaggio a Fran-
co Zeffirelli con l’orchestra 
sinfonica di Sanremo diret-
ta dal Maestro Dmitry Mo-
rozov. I concerti della rasse-
gna sono gratuiti; si paga 
solo per il rinfresco. 

R. GAL.

IL RACCONTO

Mario Dentone

C
hiamale coincidenze 
e ti paiono tanto stra-
ne da sembrare real-
tà; chiamale realtà, o 

storia, e ti dici che è impossibi-
le, sono coincidenze. Ma è pos-
sibile  che...  seconda  metà  
dell'800, sud America, un ma-
rinaio chiamato da tutti  No-
stromo, sbarcato per fare il "ca-
pataz dei cargadores", insom-
ma colui che da noi è il console 
dei  camalli  in  porto,  venga  
chiamato  dall'autore  del  ro-
manzo che lo ha protagonista, 
proprio Giambattista (o Gio-
vanni Battista o Gio Batta, che 
è lo stesso) Fidanza? E tutto 
ciò per pura fantasia dello scrit-
tore a inventare nome e cogno-
me e scrivere che quel Fidanza 
eroe del suo romanzo era geno-
vese ed era sbarcato da nave 
italiana, quando, guarda tu, in 
quel periodo di seconda metà 
dell'800.  I  Fidanza,  dal  vec-
chio Simone al quasi coetaneo 
Domenico, entrambi capitani 
marittimi ai primi decenni del 
secolo fino a, guarda tu, pro-
prio tale Fidanza Giovanni Bat-
tista, furono cittadini di Mone-
glia, con barche (feluche, scu-
ne, sciabecchi) nel porto di Ge-
nova e in giro sugli oceani.

Ebbene,  Joseph  Conrad,  
uno dei più celebri scrittori di 
mare, assieme a Melville, Ste-
venson e pochi altri degni di 
appartenere alla grande lette-
ratura mondiale,  col  suo ro-
manzo  "Nostromo",  uno  dei  
più articolati e completi della 
sua intera opera, rende immor-
tale il protagonista, appunto il 
"capataz" di origine genovese, 
marinaio stabilitosi là, in sud 
America, a metter freno ai di-

sordini popolari che rendono 
pericolosa la ricchezza portata 
dall'argento di quelle cave, ta-
le Giambattista Fidanza. Ed ec-
coci alla coincidenza!

Il  romanzo  fu  scritto  nel  
1904 e si ambienta negli ulti-
mi decenni dell'800 sul versan-
te occidentale del sud Ameri-
ca, a Sulaco di Costaguana, im-
maginari luoghi fra Cile, Perù, 
Ecuador, ed ecco cosa ci docu-
menta il grande storico di mari-
neria,  camoglino,  Gio  Bono  
Ferrari nel suo archivio ana-

grafico di marinai e bastimenti 
liguri del XIX secolo, al capito-
lo  della  marineria  di  Mone-
glia, ripeto, Moneglia: "La Bel-
la Fidanza, Scuna, 1800, Fu di 
un Cap. Fidanza che la tradi-
zione vuole sia stato un auda-
ce ed avventuroso corsaro che 
aveva le patenti di corsa della 
Repubblica Genovese". "Emi-
lia, Scuna, 1850, che Cap. Fi-
danza  costruì  sull'arenile  di  
Moneglia. Fece viaggi al Plata 
e al Pacifico. Poscia si dedicò ai 
traffici nel Mar Nero". Ci sono 

citati altri Fidanza e altre bar-
che di famiglia, poi il Ferrari 
aggiunge:  "Un Cap.  Fidanza  
emigrato al Plata verso il 1847 
comandò  bastimenti  fluviali  
sul Rio Uruguay. Nel 1852 si 
ebbe il comando di un legno 
da guerra argentino, che fece 
parte della squadra che sul Pa-
ranà  ingaggiò  combattimen-
to, il 9 luglio 1853, contro le 
forze del generale Justo de Ur-
quiza"...  E  poco dopo,  ricor-
dando valorosi comandanti e 
marinai di Moneglia, fra Bollo 

(illustri ammiragli e armatori) 
i Castello, i Vernengo, ecco un 
"Cap. Gio. Batta Fidanza" (ma 
guarda!) e a seguire. "Un altro 
Cap. Fidanza, stabilito a Mon-
tevideo, fu prima armatore e 
poi Pilota". Sarà, ripeto, coinci-
denza di nome, cognome, me-
stiere,  periodo,  località,  ma  
nel romanzo di Conrad il No-
stromo Fidanza viene chiama-
to per sedare i tumulti politici 
e popolari per il furto dell'ar-
gento delle miniere, e pilota 
sui corsi d'acqua fino al porto 
di Sulaco, una chiatta, fino a 
quando viene ucciso per erro-
re dal suo amico anch'egli ge-
novese, il locandiere Viola.

Ora, Joseph Conrad navigò 
fra il 1874 e il 1896, proprio co-
me il nostro Gio Batta Fidanza 
monegliese, il quale morì, co-
me recita l'atto di morte presso 
il Comune di Moneglia redatto 
"l'anno 1907, addì nove, del  
mese di maggio, ecc... i due te-
stimoni Tuvo Giovanni e Mar-
cone Giovanni, hanno dichia-
rato che "a ore diciassette di ie-
ri (ovvero 8 maggio) nella ca-
sa posta in via Vittorio Ema-
nuele al numero sedici, è mor-
to Fidanza Giovanni Battista 
di anni 56 (era dunque nato 
nel  1851),  capitano  maritti-
mo, residente in Moneglia, na-
to in Moneglia...".

Certo, la verità romanzesca 
quasi sempre esce dalla realtà 
biografica e storica, sia dei per-
sonaggi sia degli eventi narra-
ti. Ma se allo stesso modo le 
coincidenze sono coincidenze 
così come due più due spesso 
fa quattro, mi viene da pensa-
re che Conrad, polacco natura-
lizzato inglese, abbia quanto 
meno navigato con un Fidan-
za, e abbia "usato" quel cogno-
me genovese o per ricordare 
un compagno di avventure di 
vela, o per testimoniare fra le 
sue pagine l'esistenza di quel 
marinaio,  amico,  chissà,  uo-
mo di coraggio (come appun-
to il protagonista del roman-
zo), punto di riferimento per 
un popolo altrimenti soggioga-
to dalle prepotenze degli affa-
ri avidi e della corruzione, an-
che se nella trasfigurazione let-
teraria poi i destini sono ben di-
versi. Saranno fantasie di cam-
panile?  Non  credo,  perché  
troppe coincidenze, mi è stato 
insegnato dagli anni e dai libri, 
alla fine fanno una verità. 
L’autore è scrittore e saggista
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